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Ambientalisti e cacciatori insie-
me per lanciare le idee alterna-
tive, da anni promosse dall’as-
sociazionismo ambientalista e
questa volta anche venatorio,
sul Monte Bondone. È accadu-
to ieri mattina, in una conferen-
za stampa organizzata da Italia
Nostra, Legambiente, Lipu,
Wwf, sezione cacciatori Trento
Ovest al Centro recupero avi-
fauna selvatica gestito dalla Li-
pu. La conferenza era la rispo-
sta alle proposte avanzate dal
consigliere delegato per il Bon-
done Dario Maestranzi nelle
settimane scorse al consiglio
comunale per il rilancio della
località a fini turistici. Per gli
ambientalisti si tratta di idee as-
surde, come ha detto la rappre-
sentante del Wwf locale, Stefa-
nia Travaglia. «Riteniamo as-
surdo il solo fatto che simili
idee siano prese in considera-
zione». «Il Bondone deve esse-
re valorizzato per la sua bellez-
za naturale, continuare a esse-
re la montagna dei trentini,
dando valore alla differenza da
altri luoghi. Non deve diventa-
re Gardaland. Stiamo vedendo
una forma di accanimento tera-
peutico con terapie sbagliate»
ha chiosato Mauro Nones, del
Pan Eppaa. «Già dagli anni ses-

santa il comune di Trento ha
iniziato a pensare a progetti e
spendere sul Bondone – ha ri-
cordato Italo Failo, rappresen-
tante dei cacciatori, a lungo nel-
la Tavolo tecnico della Rete di
Riserve del Monte Bondone - le
scelte del passato erano sba-
gliate, il Patto Territoriale non è
servito a rilanciare la monta-
gna di Trento, anche le ipotesi
che abbiamo sentito in queste
settimane sono sbagliate. In un
ambiente così prezioso è sba-
gliato pensare al golf, che di cer-

to avrebbe un impatto diverso
da quelle che ha prospettato
Maestranzi». Rispetto al golf,
Adriano Pellegrini, presidente
del Pan Eppa, ha ricordato «sul
sito di Kpmg, nota agenzia di
consulenza finanziaria, si trova
un documento sui campi da
golf, criticati come investimen-
ti fallimentari che impoverisco-
no ambiente ed economia».

Sergio Merz, delegato della
Lipu, a lungo operatore fauni-
stico al Centro di ecologia alpi-
na alle Viote, ha illustrato con

una carrellata di eloquenti im-
magini «il degrado paesaggisti-
co e ambientale conseguente
alle scelte degli ultimi anni del
Comune e purtroppo del Mu-
se», come ha detto. Di «nessu-
na credibilità degli enti prepo-
sti» ha parlato Paolo Mayr, di
Italia Nostra, che ha accusato il
Muse per la cessione del terre-
no adiacente al Giardino Bota-
nico, dove è stato costruito un
grande parcheggio asfaltato. I
parcheggi, hanno evidenziato
gli ambientalisti, restano spes-
so semi vuoti, salvo poi trovare
auto parcheggiate dove non si
dovrebbe, perfino nella torbie-
ra (le foto lo dimostrano). Merz
ha ricordato i valori ambientali
dell’alto Monte Bondone, dal
Valico di Bocca Vaiona, per la
Provincia tutelato, alla presen-
za di specie faunistiche delica-
te e rare (re di quaglie, coturni-
ce, ad esempio), a pesaggi rari.
Come valorizzare dunque? Evi-
tando nuove costruzioni, ripri-
stinando luoghi come le caser-
me, installando pannelli per in-
formare sulla biodiversità e sui
comportamenti da tenere, pro-
muovendo la vera valorizzazio-
ne dei luoghi, attivando il Par-
co. La Grande Funivia? «Forse
sì, solo se non diventa un alibi
per costruire ancora» hanno
detto gli ambientalisti.
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